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Oggetto: L048_S165 – Lista di controllo art. 6, 
comma 9, del D. Lgs. 152/2006 e s.m. e i. 
Valutazione preliminare mediante lista di controllo 
per chiusura e riqualificazione ambientale della 
cava di marmo rosso Levanto e serpentino 
denominata la Sfinge sita nel Comune di Deiva 
Marina (SP). 
 
Proponente: Edilscavi s.r.l. – Brugnato (SP). 
 
Contributo istruttorio. 
 

  
Al Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 

Class. MDM 2021/9.8.1/20 

Pratica n. 44.200 

 

Con riferimento alle note di codesto Settore prot. n. 2022-193559 del 07.03.2022 e prot. n. 
2022-203908 del 10.03.2022, con le quali è stato richiesto contributo istruttorio si comunica quanto 
segue. 

Le opere previste, in considerazione dello stato attuale del sito, consistono in un diverso 
abbancamento del materiale di riporto in variante rispetto al piano degli interventi approvato, 
mediante cinque distinte fasi che sinteticamente possono essere riassunte come segue: 

• Prima Fase  

riempimento della fossa esistente con la creazione di un livello unico di collegamento al 
piazzale, realizzazione di una vasca di sedimentazione e avvio delle opere di rinverdimento dei 
gradoni posti alle quote più elevate e nella zona perimetrale della cava, al fine di iniziare 
nell’immediato un efficace mascheramento vegetale; 

• Seconda Fase 

creazione di un abbancamento mediante la realizzazione di una berma sino al raggiungimento 
della quota 142 (quota intermedia) con alla base una scogliera con funzione anti-dilavamento e 
di due nuove vasche di sedimentazione sul lato occidentale e sul lato orientale del piazzale; 

• Terza Fase  

creazione di una seconda berma sino al raggiungimento della quota 152 (quota intermedia) 
con rinverdimento della sottostante scarpata e del gradone a quota 142; 

• Quarta Fase  

prosecuzione della nuova pista che terminerà a quota 172 m con la reazione di due nuove 
scarpate in terra con rinverdimento della scarpata e del gradone a quota 152;   

• Quinta Fase 

completamento degli interventi di rinverdimento con mantenimento della pista per l’esecuzione 
della manutenzione ordinaria dell’areale. 





 

 

L’area d’intervento risulta: 

- assoggettata al vincolo paesistico-ambientale “specifico” per effetto del D.M. 24.04.1985, 
vincolo imposto a norma della L. n. 1497/1939, oggi corrispondente all’art. 136 del ridetto 
Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., a tutela della Valle Grande – Monte Telegrafo, zona 
di notevole pregio ambientale, costituita dai quadri e scorci panoramici rappresentati dai 
caratteristici aspetti delle grandiose scogliere a picco sula mare  e dalla macchia mediterranea 
alternata dalle colture di ulivi e viti; 
 

- assoggettata al vincolo paesistico-ambientale “generico” imposto a norma del D.L. n. 
312/1985, convertito con modificazioni nella L. n. 431/1985, oggi corrispondente al ridetto 
Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 142, comma 1, lett. g), in 
quanto all’interno di territori coperti da foreste e da boschi;  
 

- classificata dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 6/1990 e s.m. – sub assetto insediativo “ANI-MA” – Aree Non 
Insediate – regime normativo di Mantenimento, disciplinata dall’art. 52 delle relative Norme di 
Attuazione.  

Da un raffronto delle planimetrie e da un esame delle sezioni si rileva l’esecuzione di 
interventi di scavo che parrebbero risultare superiori ai limiti a suo tempo assentiti. 

Si richiede pertanto che l’avente causa proceda, con la massima sollecitudine, ad una 
verifica di quanto rappresentato e, nel caso, alla presentazione di istanza di accertamento di 
compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 167 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. 

Si rileva inoltre che il decreto regionale n° 66 del 19.01.2009 ai fini paesaggistici risulta 
ormai privo di efficacia e pertanto tutte opere di completamento dovranno essere oggetto di 
specifica autorizzazione paesaggistica da acquisire in sede di Conferenza di Servizi, procedimento 
da attivare da parte dello SUAP competente territorialmente. 

Fatte salve eventuali ulteriori indicazioni e valutazioni che potranno essere assunte in sede 
di rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica necessaria per l’esecuzione degli interventi di 
sistemazione ambientale, in via collaborativa si segnala quanto segue: 

- la morfologia di abbancamento finale al fine di adeguarsi all’attuale conformazione del terreno 
circostante dovrà essere limitata a tre distinte scarpate poste indicativamente tra quota 124 e 
142, tra quota 142 e quota 160 e tra quota 160 e quota 172; 

- le scogliere dovranno essere realizzate con massi naturali e, come indicato negli elaborati 
progettuali, con altezza fuori terra non superiore a ml 1,50 e ridotte nel loro sviluppo, 
integrandole con soluzioni costruttive di ingegneria naturalistica; 

- la viabilità dovrà essere limitata alla pista posta a levante (lungo il limite di cava) senza 
pertanto prevedere attraversamenti lungo le scarpate; 

- siano collocate essenze vegetali tali da conferire, ad intervento ultimato, una mitigazione 
dell’impatto visivo dell’intera opera realizzata e la ricostituzione dell’ambiente boscato; 

- le vasche di sedimentazione dovranno essere adeguatamente segnalate e dotate di idonea 
recinzione di protezione al fine di evitare cadute accidentali. 

 
In conclusione, dall’esame della documentazione posta a disposizione e a prescindere 

dalle verifiche e dalle indicazioni sopra riportate, non si riscontrano incoerenze con il PTCP; si 
ritiene che, nel suo insieme e in linea generale, l’intervento proposto, prevedendo il recupero 
dell’assetto morfologico di un versante interessato da consistenti interventi estrattivi ormai 
terminati, non costituisca, sotto i profili di competenza di questo Settore, particolari criticità. 

 
Distinti saluti 

 
 
GN/ 

Il Dirigente 
(Ing. Alessandro Croce) 
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